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PREVIDENZA. Le prestazioni erogate dal ministero degli Interni in cima alla lista dei tagli 

Congelata 
la tassa del 15% 
sui nuovi fondi 
È polemica 

La conferenza stampa al termine del vertice sulla riforma delle pensioni Ieri a palazzo Chigi Cludio Onorati/Ansa 

Scure sulle pensioni d'invalidità 
Assegni di accompagnamento nel mirino 
Vertice a palazzo Chigi sulle pensioni di invalidità. «Uni
formeremo le prestazioni - dice Letta - e forse anche la 
gestione». Non esaminate ipotesi di condono. Non si 
vedqnoricadute immediate sulla'finanziarjase non per 
la proposta di legare al reddito l'indennità di accompa
gnamento ai non'aut'osuffcienti. Ma su questo punto 
immediate proteste dei sindacati e dell'Unione italiana 
ciechi. D'Antoni: «Unifichiamo la gestione». 

PIERO DI SIENA 

m ROMA. Il governo ha deciso di 
porre mano alla normativa sulle 
pensioni di invalidità ma non ha 
preso ancora in considerazione l'i
potesi di un condono. L'ha annun
ziato ieri il sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio, Gianni Letta, 
dopo il vertice convocato a palaz
zo Chigi a cui hanno partecipato il 
ministro del Bilancio, Giancarlo Pa-
gliarini, quello della Sanità, Raffae
le Costa, del Tesoro, Lamberto Di-
ni, del Lavoro, Clemente Mastella, 
e degli Interni, Roberto Maroni. «Il 
problema principale - dice Letta -
è quello dell'uniformità delle nor
me e dei trattamenti». Ora, infatti, 
essi sono molto diversi tra le pen
sioni di invalidità erogate dall'lnps, 
quelle del ministero dell'Interno e 
quelle gestite dall'lnail. «Certamen
te - continua Letta - unificheremo 
la normativa, probabilmente an
che la gestione». Che il seconodo 
sia un obiettivo più arduo lo si 

comprende. Nonostante la procla
mata trasparenza che il governo af
ferma di voler introdurre, la gestio
ne dei fondi relativi a questo capi
tolo della spesa pubblica rappre
senta una bella fetta di potere a cui 
nessuno intende rinunziare. Co
munque, per ammissione dello 
stesso ministro del Tesoro, non vi 
sono le condizioni per cui «la Fi
nanziaria possa basarsi sugli inter
venti relativi alle pensioni di invali
dità». • 

Tuttavia, l'attenzione dei parte
cipanti al vertice si è prevalente
mente appuntata sulle pensioni di 
invalidità civile gestite dal ministe
ro dell'Interno. Infatti, queste ulti
me - a differenza di quelle del-
l'Inps che sono in continua dimi
nuzione - sono passate tra il 1992 
e il 1993 da una spesa di 12 mila a 
una di 18 mila miliardi. Su queste 
l'intervento sarà perciò immediato 
a cominciare da un nuovo incon-

La segreteria Cgil: manovra iniqua 
e senza risorse per l'occupazione 
Le segreterie confederali di Cgil, Clsl e UH stanno tornando In questi • : 
giorni al lavoro. Già la prossima settimana potrebbe esserci una riunione 
unitaria tra le tre segreterie per un esame comune della situazione 
politica ed economica e per valutare le eventuali Iniziative da prendere. 
Entro la prima metà di settembre Cgil, Clsl e UH dovrebbero riunire a 
Roma un miglialo di quadri e delegati per varare la loro «contro-manovra 
finanziarla». Per ora, le confederazioni si sono limitate a valutare gli 
orientamenti del governo per la manovra economica. Il giudizio è molto 
negativo. «Per quello che si sa - dicono In Cgil - si tratta di Interventi 
squilibrati sul lato del tagli alla spesa (con effetti negativi soprattutto per 
le fasce più deboli del lavoratori e pensionati) rispetto alle entrate. Sul 
fronte della lotta all'evasione e all'elusione fiscale il governo non ha 
ancora chiarito le sue Intenzioni. Mentre è I) che si possono trovare le 
risorse per rilanciare lo sviluppo e quindi l'occupazione». Non è diversa la 
posizione della UH preoccupata anche «per II rincorrersi di dichiarazioni 
contraddittorie all'Interno della maggioranza». 

tro programmato per oggi per esa
minare possibili modifiche ai crite
ri con cui sono erogate, all'inden
nità di accompagnamento che ver
rebbe subordinata al reddito, alla 
possibilità di cumularle con altre 
prestazioni previdenziali. Interventi 
sono stati annunziati anche sulla 
assunzione di responsabilità della 
dichiarazione di invalidità (fino a 
forme di autocertificazione) e sul 
potenziamento delle commissioni 
di verifica. Su quest'ultimo aspetto 
sembra contare molto il ministro 
del Tesoro, Lamberto Dini, che af
ferma che su 15 mila accertamenti 

fatti nel corso del 1993 un terzo 
delle situazioni si sono rivelate irre
golari. «Bisogna arrivare - afferma 
il ministro del Tesoro - ad almeno 
30 mila accertamenti all'anno». 

Tra i provvedimenti annunziati 
quello che ha suscitato più imme
diate reazioni è stato il taglio all'in
dennità di accompagnamento. Le 
indennità di accompagnamento, 
infatti, sarebbero - secondo una 
nota deW'Adn Kronos - cresciute 
vertigionosamente nel corso di un 
quindicennio, dalle 520 del 1980 
alle 788.185 del 1993, con un in
cremento continuo che ha riguar

dato anche gli ultimi anni (659.996 
ncl'91 e 691.549 nel 1992). Secon
do il ministero del Tesoro poi dei 
«falsi» invalidi individuati nell'ambi
to dei 15 mila accertamenti effet-
tuaticircail 10% godeva anche del
l'indennità di accompagnamento. 

Interrogato sulle ragioni del bal
zo della spesa nelle prestazioni ge
stite dal ministero dell'Interno, 
Gianni Letta ha attnbuito questo fe
nomeno al fatto che dopo il 1991 a 
verificare il grado di invalidità non 
sono più le commissioni militari 
ma le Unità sanitarie locali che, di
ce il sottosegretario alla presidenza 
del consiglio, «con buona pace del 
ministro della Sanità sono state di 
manica larga». Ma se 6 questa effet
tivamente la causa del «picco» regi
stratosi nelle pensioni di invalidità 
civile nel 1993 e arduo pensare che 
ad accertamenti più rigorosi corri
sponda un effettivo calo della spe
sa. Prima che le pratiche di invali
dità passassero alle Usi in molte 
province gli invalidi avrebbero do
vuto aspettare fino a trenta anni 
per avere una verifica delle proprie 
condizioni e tuttora, dice il mini
stro della Sanità, «nel mezzogiorno 
i tempi medi delll'esame delle do
mande oscillano dai quattro ai die
ci anni». A meno che non si voglia 
tornare al barbaro sistema prece
dente al '91, anche i risparmi in 
questo settore potrebbero perciò 
nvclarsi molto aleatori. 

ai ROMA II Governo ha sospeso 
(con Decreto Legge del 27 agosto 
1994) fino al prono febbraio 1995 
l'applicazione della tassa del 15". 
sui contributi ai fondi pensione in
tegrativi aziendali prevista dal de
creto legislativo onginale del 21 
aprile 1993. Lo si rileva dalla Gaz
zetta Ufficiale in edicola ieri. Il nuo
vo decreto legge, sotto il titolo «Di
sposizioni urgenti in materia di dif
ferimento di temimi previsti da di
sposizioni legislative», modifica 
l'«articolo 18, comma 1» dell'origi
nale decreto legislativo del 21 apri
le 1993 (numero 124) con l'«arti-
colo 20, comma 2» del nuovo de
creto del 27 agosto '94 (numero 
514). Quest'uomo indica infatti 
che l'applicazione della tassa del 
15"u «ha effetto dal primo febbraio 
1995» anziché dal primo luglio 
1994 come previsto dal vecchio 
decreto. La decisione del Governo 
segue la presa di posizione pubbli
ca di sabato scorso del Ministro 
delle Finanze Giulio Tramonti, che 
a Rimini aveva sottolineato l'im
portanza di eliminare l'imposta del 
! 5'/'o definendola una «paratia che 
blocca il flusso dei fondi». 

Differenziate le prime reazioni. 
«Il Governo ha fatto un atto dovuto 
- ha commentato il direttore area 
finanza e diritto d'impresa di Con-
findustria. Giovanni Palladino -. È 
la conferma che la legge sui fondi 
pensione è ormai sulla dirittura 
d'amvo». «Non basta procedere a 
colpi di. sospensive - afferma inve
ce Lanfranco Turci (Pds) - . Sul
l'argomento fondi pensione serve 
un accordo globale con le parti so
ciali per decidere quali misure va
rare per far finalmente partire que
sto strumento previdenziale». 

Senz'altro soddisfatto il presi
dente dell'Ina Lotenzo Pallesi. 
«Giudico positivamente il decreto -
ha sottolineato Pallesi - perchè 

questo era un provvedimento che il mondo assicurativo e l'ina in partico
lare avevano invocato sin da subito. La tassa del \5% era infatti uno degli 
elementi che avrebbe frenato lo sviluppo dei fondi pensione, come in ef
fetti ha fatto. Ci auguriamo che la sospensione, che credo sia stata intro
dotta dal governo per dare un segnale a tutto il settore del risparmio che 
intende muoversi nella direzione giusta, si traduca in una soppressione 
dell'imposta». 

Critica la Cgil. La sospensione della tassa «rappresenta solo un favore 
agli intermediari finanziari e non servirà affatto a far decollare i fondi inte
grativi», ha dichiarato il responsabile del Dipartimento economico di cor
so Italia, Stefano Patriarca. «Perché i fondi possano realmente essere av
viati - ha proseguito il sindacalista - bisogna percorrere un'altra strada: 
quella di concedere un "bonus" fiscale alle imprese che decidono di 
smobilizzare quote di Tfr (trattamento di fine rapporto) accantonato. È 
su questo che si deve far leva. La sospensione del contnbuto del 15°o in
vece - secondo Patriarca - non avrà alcun effetto. Per i lavoratori, infatti, 
non cambierà nulla poiché il 15% gli verrà comunque restituito. E nulla 
muterà per le aziende che in ogni caso dovranno sostenere il "costo" del-
l'utiizzo del Tfr. Gli unici a trame dei vantaggi - ha concluso Patriarca -
saranno, appunto, i gestori dei fondi». Per incentivare le aziende ad utiliz
zare gli accantonamenti di fine rapporto, i sindacati hanno proposto l'in
troduzione di forme specifiche di fiscalizzazione degli oneri sociali o di 
sgravi fiscali collegate all'entità delle quote di Tfr effettivamente traferite 
ai fondi. 

Lorenzo Pallesi Sayadi 

Cgil, Cisl e Uil minacciano di uscire dalla Commissione Castellino. L'Unione italiana ciechi: «Pronti a lottare» 

I Sindacati: «Decide il governo? A che vale discutere» 
NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Nonostante i segnali di 
pace lanciati ieri dal ministro del 
Lavoro («Sulle pensioni lavorere
mo sentendo le parti sociali e le 
opposizioni», ha affermato Cle
mente Mastella), le posizioni dei 
sindacati si sono tutt'altro che am
morbidite. Piovono critiche, infatti 
sui provvedimenti annunziati per le , 
pensioni di invalidità, e in partico
lare sull'indennità di accompagna- . 
mento; non cessa il braccio di ferro 
sulla previdenza; è scoppiato il ca
so della nomina a subcommisano 
dell'lnpdap di Bartolo Gallitto, diri
gente della Cisnal, che viene giudi
cata dalla Fp-Cgil una operazione 
di lottizzazione. 

Fuori dalla commissione 
I sindacati sono addirittura pron

ti ad abbandonare per protesta i la
vori della speciale commissione in
caricata di predisporre un progetto 
di nforma della pensioni. Lo han
no annunciato il segretario confe
derale della Cgil Altiero Grandi e il 

leader dei pensionati Uil Silvano 
Miniati. Quella del prossimo 2 set
tembre, quindi, potrebbe essere la 
seconda e ultima riunione dell'or
ganismo presieduto dal professor 
Onorato Castellino, a cui i rappre
sentanti dei lavoratori prendono 
parte. Una decisione definitiva in 
tal senso sarà presa dai segretari 
generali delle confederazioni, Cof
ferati, D'Antoni e Larizza. «Se il go
verno - ha dichiarato Grandi - insi
sterà nel suo disegno di schiaccia
re i lavori di questa commissione 
(di cui fanno parte dirigenti mini
steriali, sindacalisti e imprenditori) 
sulla logica dei tagli, noi usciremo 
subito dalla commissione. Siamo 
invece disponibili a confrontare le 
idee e a esaminare le vie di una 
possibile riforma». Anche la Cisl 
minaccia di uscire dalla commis
sione Castellino. «Se la commissio
ne sarà condizionata nel suo agire 
da pregiudizi di impostazione, ne 
trarremo le debite conclusioni che 
si rifletteranno nel raporto con il 

governo», ha affermato il segretario 
confederale Zavcno Pagani. Il sin
dacalista sostiene poi che «qualsia
si orientamento attribuito alla com
missione, allo stato attuale contri
buisce ad aggiungere ulteriore 
confusione a quella già abbondan
temente profusa da esponenti del 
governo durante l'estate». Il segre
tario generale del sindacato pen
sionati Fnp-Cisl, Melino Pillitten, 
sostiene poi che «il governo deve 
rispettare gli accordi con i sindaca
ti e nessuna decisione deve essere 
presa in modo unilaterale». Secon
do il leader dei pensionati Cisl, due 
i punti fermi da nspcttarc: anzitut
to, «per quanto riguarda i lavoratori 
già in pensione, il loro trattamento 
non può naturalmente subire mo
difiche». «Inoltre - aflerma Pillitteri 
- il governo deve mantenere il pa
gamento dello scatto di scala mo
bile previsto a novembre e dell'al
tro scatto previsto a gennaio 1995, 
a titolo di perequazione, come pre
visto da una legge degli anni scor
si». 

Tutt'altro che teneri i sindacati 

sono sulle misure relative alle pen
sioni di invalidità. Se Sergio D'An
ioni da Lipari si dice favorevole al
l'unificazione delle gestione delle 
pensioni di invalidità, che è un an
tico obiettivo del movimento sin
dacale, Silvano Miniati, segretario 
dei pensionati Uil spara a zero 
contro l'ipotesi di legare l'indenni
tà di accompagnamento al reddi
to. 

Polemiche sull 'Invalidità 
«È vero che l'indennità di ac

compagnamento - dice Miniati -
non ò collegato al reddito, ma vie
ne corrisposta solo a persone non 
autosufficicnti che, nella maggio
ranza dei casi, necessitano anche 
di assistenza notturna che costa 
anche più di 100 mila lire a notte; 
mentre durante il giorno costa oltre 
20.mila lire ad ora. L'indennità di 
accompagnamento in realtà con
sente allo Stato di risparmiare, per
ché se dovesse garantire una vera 
assistenza ai non autosufficienti 
spenderebbe più di quanto non 
spenda oggi». Miniati rileva poi che 

«non ha senso levare l'accompa
gnamento in base al reddito. Il ri
covero in una casa di nposo, ad 
esempio, non costa mai meno di 3 
milioni mensili, quindi se una per
sona oltre all' accompagnamento 
percepisce due milioni di pensio
ne, non si può certo definirla ric
ca». 

Il sindacato Spi-Cgil, invece, 
contesta i dati ufficiali sul numero 
e il costo delle pensioni di invalidi
tà civile diffusi in questi giorni: le 
pensioni pagate dal ministero del
l'interno non sarebbero oltre 
1 500 000. bensì 718.198 (pagatea 
ciechi, sordomuti e disabili) ; men
tre 904.393 sono le indennità di ac
compagnamento, che lo Stalo ero
ga ai cittadini che non sono più au-
tosufticicnti. Il segretario nazionale 
dello Spi, Luigina De Santis, giudi
ca «scorretto presentare l'Italia co
me un Paese di invalidi, somman
do indistintamente i pensionati di 
invalidità, con quanti hanno avuto 
il riconoscimento di una parziale 
infermità ma che hanno diritto alla 
pensione, e poi ancora con coloro 

che sono stati vittima di un infortu
nio sul lavoro, e infine con quanti 
sono invalidi ed hanno superato 
da tempo la soglia dell'età di pen
sione». 

No dell 'Unione ciechi 
Sulle misure ipotizzate ieri matti

na sull'indennità di accompagna
mento protesta il '/ice presidente 
della Comunità di Capodarco e ex 
parlamentare del Pds, Augusto Bat
taglia, che da anni segue i proble
mi degli handicappati a Roma. E 
dal canto suo l'Unione italiana cie
chi, la potente organizzazione dei 
non vedenti, «protesta vivamente 
contro il progetto del ministro del 
Tesoro di sottoporre l'indennità di 
accompagnamento a un tetto di 
reddito e annuncia un piano di lot
ta a tempo indeterminato in assen
za di garanzie a breve da parte del
la presidenza del consiglio». -L'U
nione italiana ciechi - conclude la 
nota - ò in pnma linea nella lotta 
contro i falsi ciechi, ma intende tu
telare i dintti sacrosanti dei veri cie
chi». 
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